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I l  GIUGNO A CAVIOLA

Don Bruno Soppelsa, Sacerdote
Domenica 12 celebrerà la prima S. Messa Solenne nella Chiesa Parrocchiale

Bruno Soppelsa nato a Fontainebleau (Francia) l’i l  giugno 1969

Carissimi,
Stiamo vivendo momenti 

di gioia e di soddisfazione 
pe r l’O rd inazione  S ace r­
dotale di Don Bruno. Ed è la 
prim a volta che ciò si ve­
rifica a Caviola, almeno da 
quando è s ta ta  istitu ita  la 
Parrocchia.

Don Bruno viene consa­
cra to  S acerdo te  n e lla  
Chiesa dove da ragazzo, da 
chierichetto , ha  avvertito  
per la prim a volta la voce 
m isteriosa della chiam ata 
di Dio, dove ha iniziato as­
sieme ai suoi coetanei a  co­
noscere e ad am are Dio, e 
dove in questi anni della sua 
giovinezza ha condiviso con 
noi tan ti momenti di fede.

* * *

U na  vocazione sa c e r­
dotale è un  dono grande che 
il Signore fa a tu tta  la co­
m unità, un  segno concreto 
del suo amore da accogliere 
con fede e nella preghiera.

La nostra Parrocchia ha 
segu ito  con r isp e tto , m a 
anche con tan ta  partecipa­
zione il cam m ino di Don 
Bruno verso il Sacerdozio, 
l’ha sostenuto  con la  p re­
ghiera, l’ha  accompagnato 
con la propia stim a e appro­
vazione, riscontrando in lui, 
sempre più evidenti con il 
passare del tempo, i segni 
della chiam ata del Signore.

* * *

Ora che la  m eta è rag ­
g iunta , ringraziam o il Si­
gnore per questo segno di 
predilezione verso la nostra 
chiesa.

Il Sacerdote è un’opera di 
Dio. Ebbene il Signore si è

avvicinato a lla  nostra  co­
m u n ità  per sceg liere  e 
chiam are un proprio figlio. 
Si è fatto  p resen te  ed h a  
operato in mezzo a noi.

Se il Sacerdote è un dono 
che Dio fa a lla  Chiesa, ci 
dobbiamo preparare  ad ac­
cogliere a d e g u a ta m e n te  
q u e s ta  g ra z ia , im p e ­
gnandoci, innanzi tu tto , a 
ravvivare la nostra  fede.

Vi invito, pertanto, ad in ­
tervenire num erosi alla set­

timana di preparazione che si 
terrà dal 6 al 10 giugno . Il
program m a è riporta to  in 
u n ’a l t r a  p ag in a  del B ol­
lettino.

Solo così questo avveni­
m ento inciderà profonda­
m ente nelle nostre anime, 
v iv ifich erà  la  fede della  
n o s tra  co m u n ità  e s a rà  
u n ’au te n tic a  “g raz ia ”, un  
vero passaggio del Signore 
in mezzo a noi.

Don Giuseppe

Carissimi parrocchiani,
credo proprio che ora sia 

giunto il momento di iniziare il 
conto alla rovescia. Mancano 
pochi giorni ormai all’ordina­
zione sacerdotale che il Ve 
scovo mi conferirà nella 
nostra chiesa parrocchiale, il 
pomeriggio di Sabato 11 
giugno.

Già, l’11 giugno. Un giorno 
che per me aveva già molti 
significati felici, ora ne ac­
quista uno ulteriore che cer­
tamente li supera: comincerò 
a condividere a pieno, con i 
miei amici il significato di una 
vita da spendere totalmente 
nel Signore per la gente che 
avrò accanto nella mia vita. 
Chiedo a Dio, in questo parti­
colare momento di gioia, la 
grazia di saper rendere par­
tecipi coloro che avvicinerò 
dei frutti di questa speciale 
chiamata che Egli mi ha fatto 
conoscere e desiderare.

Quando si arriva ai grandi 
appuntamenti della vita, 
viene quasi spontaneo 
guardare un po’ indietro, agli 
anni trascorsi, anche se, nel 
mio caso, non sono poi tanti. 
E osservo come la mano e la 
voce del Signore mi abbiano 
accompagnato fin da ra­
gazzino: nella gran passione 
del “fare il chierichetto” (ar­
rivavo in sacrestia mezz’ora 
prima della messa, assieme 
ad Enrico, e poi si chiac­
chierava con Angelo fino ad 
ora di funzione); nell’ammira­
zione che avevo per don 
Cesare, allora mio parroco; 
nel restare entusiasta e con­
tagiato dai racconti che alcuni

(continua a pagina 2)
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padri missionari ci tenevano 
annualmente nelle aule delle 
elementari, a Marmolada, 
durante le ore di scuola; non 
da ultimo neN’amore per la 
parrocchia e per la chiesa di 
Caviola che il nostro caro sa­
crestano Angelo possedeva 
e mi ha trasmesso con 
grande semplicità e fedeltà.

E’ proprio vero; non ce ne 
accorgiamo, ma la nostra vita 
(con tutte le scelte piccole e 
grandi che in essa ci sono) 
viene costruita ora dopo ora, 
giorno dopo giorno, nell’ordi- 
narietà, nella quotidianità di 
ciòchefacciamo; anche nelle 
situazioni più semplici, che, a 
parer nostro, possono sem­
brare più insignificanti: ogni 
attimo ha un senso preciso 
nella nostra vita.

In questi giorni, ho con­
cluso gli studi di Teologia e, 
con essi, anche gli anni di Se­
minario; lascio una comunità 
di amici, superiori, e suore cui 
tanto ho voluto bene e che 
molto mi ha aiutato a cre­
scere: la saluto con obblighi e 
riconoscenza, per un co­
munità più grande dove il Ve­
scovo mi designerà.

In quest’ultimo periodo che

precede l’ordinazione (e 
anche un po’ dopo, spero), ho 
inoltre la fortuna di poter re­
stare un po’ nella nostra bella 
Valle, tra le nostre montagne, 
tra la nostra gente: tutto ciò, 
detto così, può apparire puro 
sentimentalismo; si tratta 
invece di momenti che mi gu­
sterò veramente con animo 
felice e gioioso.

Ringrazio veramente di 
cuore quanti (amici giovani 
ed anziani) mi hanno accom­
pagnato in questi anni, so­
prattutto con preghiere, che 
mai sono mancate;

ringrazio coloro che in 
questo momento particolare 
si adoperano, anche con sa­
crificio, a far sì che questo 
dono del mio sacerdozio 
possa essere motivo di gioia 
e di partecipazione per tutta 
la comunità di Caviola, e non 
solo;

ringrazio infine il Signore 
per avermi donato dei ge­
nitori che sempre mi hanno 
trasmesso serenità nei non 
sempre luminosi momenti di 
questo esaltante cammino.

Don Bruno

Perché vi siete fatti preti?
«I giovani ci chiedono 

sempre: “perché vi siete fatti 
preti? E’ difficile formulare 
un a  r isp o s ta  con poche 
parole. Ma qualcosa vive in 
noi di cui non possiamo du­
bitare: la nostra vocazione. 
Ad un  certo punto, improv­
visamente, o dopo un lungo 
cammino, abbiamo visto con 
chiarezza che “questo era l’o- 
rientam ento da prendere”

La vocazione è sop rag ­
giunta senza che l’avessimo 
provocata noi. Abbiamo, per 
così dire, inciampato su di lei 
e l’abbiamo scoperta.

Eppure l’abbiamo scelta in 
p iena  lib e r tà  ed è s ta to  
proprio nostro il sì.

E ravam o, forse, noi m i­
gliori dei nostri compagni di 
classe, più qualificati, più 
perfetti? No. In qualcosa di­
versi? Sembra.

Che cosa connotava, 
dunque, questa vocazione? 
Ci sentivamo a ttra tti  verso 
Dio e verso i nostri simili. 
Avevam o ce rtam e n te  un  
cuore vulnerabile, sensibile 
all’interiorità delle cose, alle 
realtà  invisibili. Questa sen­
sibilità si m anifestava con 
più chiarezza quando ascol­

tavamo il Vangelo. Certi fatti 
ci penetravano dentro, nel 
cuore, e non potevamo di­
menticarli. Ogni prete ha, in­
fatti, dei testi che predilige e 
che, per ann i, l’accom pa­
gnano.

Diciam olo un a  volta 
ancora, noi non abbiamo me­
ritato questa chiam ata e non 
abbiamo esercitato in questa 
p a rtico la re  d irezione la 
nostra  sensibilità . Ma era 
p resen te  in d ip e n d e n te ­
m ente da qualsiasi nostra 
iniziativa. Noi siamo certa­
mente molto grati a quanti ci 
hanno aiutato a preservarla 
e l’hanno circondata di cure: 
genitori, amici, professori, 
persone incontrate per caso. 
Noi siamo tu ttav ia  sicuri che 
questa sensibilità, questa vo­
cazione non ha origini in loro. 
Essa viene da più lontano, da 
un Altro.

La C h iesa  l’ha  ricono­
sciuta autentica e l’ha  con­
ferm ata  con l’ordinazione. 
Quando l’aria  è fosca e c’è 
nebbia, questo ci a iu ta  ad 
essere fedeli».

Card. G. Danneels, 
arcivescovo di Bruxelles

SETTIMANA DI PREPARAZIONE 
ALL’ ORDINAZIONE SACERDOTALE 
E ALLA la S. MESSA DI DON BRUNO.

Venerdì 3 giugno:
Fiaccolata dei giovani della Forania della “Val del Biois” a 

S. Simon. Radunoepartenza: piazzale dellaChiesa Parroc­
chiale di Vallada, ore 20,15.

Preghiere, canti e riflessione fino alla Chiesa di S. Simon. 
Chiesa Parrocchiale di Caviola - ORE 20.

* * *

Lunedì 6 giugno:
•  Il Sacerdote: l’uomo della comunità.

- Liturgia Eucaristica
★ * ★

Martedì 7 giugno:
•  Il Sacerdote: una parola di Dio per l’uomo.

- Liturgia della Parola
* * *

Mercoledì 8 giugno:
•  Il Sacerdote: l’uomoche nella preghiera unisce l’umano e 

il divino.
- Adorazione Eucaristica

* * *

Giovedì 9 giugno:
•  Il Sacerdote: l’uomo della carità.

- Liturgia Eucaristica
★ * *

Venerdì 10 giugno:
•  Il Sacerdote: l’uomo della riconciliazione.

- Liturgia Penitenziale con Sacerdoti disponibili per le 
Confessioni.

★ ★ ★

A questi momenti comunitari di preghiera e di riflessione, 
sono invitati anche i fedeli delle altre Parrocchie della Fo­
rania.

Saranno presentii Parroci della Valle del Biois che a turno 
guideranno le varie celebrazioni.

31" * *

SABATO 11 GIUGNO:
•  Ore 16: IL VESCOVO Consacrerà Sacerdote don Bruno 

Soppelsa.
* * *

DOMENICA 12 GIUGNO:
•  ORE 10: PRIMA S. MESSA SOLENNE.

Riflessioni di una mamma 
della Parrocchia di Caviola
Alla nostra Parrocchia è 

stato concesso il privilegio di 
un’ordinazione sacerdotale.

E’ questo un grande avveni­
mento per tu tti noi, è un’emo­
zione nuova, è il segno visibile 
che il Signore è passato di 
qua...
Un giorno che noi non ce ne 
siamo accorti, un giorno che 
ha chiam ato più forte, un 
giorno che Bruno ha risposto 
al suo invito...

* * *
Un altro segno, è anche la 

letizia con la quale Don Bruno 
ha aderito alla chiamata e che 
sempre vediamo lo accom­
pagna, quando to rna  a 
pregare insieme a noi.

* * *
Per coloro che ap p a r­

tengono alla comunità cri­
stiana, che credono in Cristo e

amano la sua Chiesa, la con­
sacrazione di un sacerdote è 
motivo di grande gioia e rin­
novata fedeltà all’impegno di 
cristiani.

* * *
Un pensiero particolare è 

per la mamma di Don Bruno 
che ha saputo coltivare e rea­
lizzare un sogno, o una grande 
speranza, che a volte le 
mamme hanno nel profondo 
del cuore.
Auguri, Don Bruno

Una mamma

Col permesso 
dell’Autorità Ecclesiastica 
Don Giuseppe De Biasio

direttore responsabile

Tipografia Piave 
Belluno
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NOTA STORICA

Sacerdoti oriundi di Caviola
La consacrazione di Don 

Bruno Soppelsa può far 
sorgere in molti la curiosità di 
sapere quanti sacerdoti hanno 
avuto origine nella zona che at­
tualmente forma la parrocchia 
di Caviola. Sono parecchi, 
esattamente 27, di cui due 
tuttora viventi, e quasi ogni vil­
laggio ne conta qualcuno. Non 
mancanofigure illustri perintel- 
ligenza, santità di vita ed opere 
di apostolato. Eccone l’elenco 
suddiviso per singoli villaggi.
Caviola:
Don GIACOMO CAVIOLA 
(1608-1651) Curato a Gosaldo 
e Cappellano di Canale.

Don GIO.BATTISTA 
ZENDER (1872-1904) Parroco 
di Puos d’Alpago.

Mons. LUIGI CAPPELLO 
(1877-1952) laureato, Parroco 
in Diocesi di Vittorio Veneto e 
poi Arcidiacono di Agordo.

P. FELICE CAPPELLO 
(1879-1962) gesuita, inse­
gnante all’Università Grego­
riana di Roma, giurista di fama 
mondiale, confessore di alta 
spiritualità. E’ introdotta la 
causa di Beatificazione.

Valt:
Don ANTONIO VALT nato 

nel 1789 e ordinato nel 1813 a 
Ceneda.

Don AMEDEO VALT (1881- 
1918) Parroco a La Valle d’ 
Agordo, morto di febbre spa­
gnola.
Marmolada:

Don ANTONIO MAR­
MOLADA nato nel 1649 e or­
dinato nel 1672.

Don ALESSIO MAR­
MOLADA (1827-1906) 
Parroco a Zoppò, Alleghe e 
Mansionario di Sappade.

Don RICCARDO STRIM 
(1919-1951) di famiglia emi­
grata a Sedico, Parroco di Co- 
stalissoio in Comelico, morto in 
incidente stradale, giova­
nissimo.
Sappade:

Mons. BARTOLOMEO 
ZENDER (1736-1821) emi­
grato a Venezia, laureato, 
parroco di Rialto e Pro-Vicario 
Patriarcale, morto in concetto 
di santità, “Uomo pio, dotto, ca­
ritatevole”.

Don LUCIANO FOLLADOR

Don ANTONIO M. XAIZ nato 
nel 1765 e ordinato nel 1789, 
Mansionario a Cencenighe.

Don VALERIO M. XAIZ 
(1769-1843) Parroco di Al­
leghe e di Cencenighe.

Don PIETRO DE VENTURA 
(1825-1872) Mansionario a 
San Tomaso, Sappade e 
Falcade.
Don GIOVANNI LUCCHETTA, 
nato nel 1925, già Parroco a 
Perarolo, Frassenè, Tambre 
ed ora a Cibiana di Cadore.

Si può osservare che quattro 
tra i suddetti sacerdoti sono nati 
nel 1600, otto nel 1700, undici 
nel 1800 e quattro, a cui va ag­
giunto Don Bruno, sono nati in 
questo secolo. La lunga serie 
continuerà anche in futuro? Ce 
lo auguriamo tutti, ricordando la 
raccomandazione di Gesù: 
“Pregate il padrone della 
messe perché mandi operai”.

Mons. Ausilio Da Rif

Pregare è
“La preghiera è lo 

spazzanuvole p iù  e f­
ficace”

(F. M olinari).
“La preghiera è un modo 
di piangere”

(Bernanos).
Pregare è discorrere con il 
Cielo per im parare a 
vivere in terra.
“Pregare è aprire le per-

Smne (J. Loew).
“Pregare è ruminare Dio 
come un bambino  
succhia una caramella” 

(L. Boffl.
La preghiera è la forza 
dell’uomo e la debolezza 
di Dio.
“La preghiera è la chiave 
del mattino e il catenaccio 
della sera”

(Gandhi).

Don FILIPPO CARLI (1879- 
1934) Prevosto di Rocca 
Pietore e poi Arciprete di 
Canale, tuttora ricordato e de­
finito da Papa Luciani “parroco 
modello”.

Don SANTE CAPPELLO 
(1876-1954) Parroco a San 
Tomaso e Mansionario a 
Vallada e a Sappade, “santo di 
nome e di fatto” a detta di tutti.

Don GIOVANNI DE MIO 
(1880-1954) Mansionario di 
Falcade e Caviola.

PELLEGRINAGGIO 
A LOURDES

14-20
SETTEMBRE

1994
Viene organizzato dal- 

l’UNITALSI 
Le isc r iz io n i sono 

aperte  dal 2 m aggio 1994 
fino ad  esau rim en to  di 
p o s ti e com unque  non  
oltre il 20 agosto, presso:
- S egreteria  UNITALSI 

di Belluno
- Parrocchia di Caviola 

Sono prev isti circa 800
p o sti dei q u a li 120 r i ­
servati agli am m alati.

(1732-1770) sempre Cap­
pellano a Canale.

Don GIOVANNI FOLLADOR 
(1758-1817) Mansionario a 
Caviola e poi parroco a Caprile 
e a Cencenighe.

Don MATTEO FOLLADOR 
(1770-1816) sempre Cap­
pellano a Canale.

Don PIETRO FOLLADOR 
(1827-1872) poeta, insegnante 
nel Seminario Gregoriano di 
Belluno e Mansionario a 
Sappade.

Mons. FRANCESCO FOL­
LADOR (1842-1924) inse­
gnante di Teologia per oltre 40 
anni a Belluno, Canonico della 
Cattedrale.

Don PAOLO PESCOSTA 
(1911-1988)difamigliamigrata 
a Sedico, Parroco di Vallada e 
Arciprete di Limana.
Feder:

Don GIACOMO DE BIASIO 
(1635-1676) Curato a La- 
mosano d’Alpago.

Don GIOVANNI BATTISTA 
BORTOLI (1831-1858) Cap­
pellano di Cadola dove morì 
dopo soli quattro anni di sacer­
dozio.

Mons. AUSILIO DA RIF, nato 
nel 1929, Decano del Capitolo 
della Cattedrale di Belluno, già 
Rettore del Seminario e Vicario 
Generale.
Fregona:

Don ANTONIO BET (1730- 
1800) Mansionario di Vallada e 
di Falcade.

La circostanza di un’ordina­
zione sacerdotale concentra 
l’attenzione di tutti sulla 
figura e l’opera del Sacerdote, 
ma non dobbiamo mai dimen­
ticare tutte le altre vocazioni 
presenti nella Chiesa, tutte 
importanti e necessarie, su­
scitate dallo Spirito Santo per 
la edificazione dell’unica Fa­
miglia di Dio.

Pensiamo soltanto alla te­
stimonianza e all’opera pre­
ziosa che offrono le suore in 
diversi ambiti: parrocchie, 
asili, ospedali, scuole ecc.

Sono 4 attualmente le suore 
originarie della nostra par­
rocchia che svolgono il loro 
servizio pastorale in comunità 
diverse.

Fanno parte tutte della Con­
gregazione religiosa delle 
Suore di Maria Bambina.
1. DELL’ ÈVA SUOR 

PIERINA. (Agnese).
Nativa di Tabiadon, ha scelto 
la vita religiosa ancora nel 
1935 e per più di 40 anni ha 
prestato la sua opera presso le 
Carceri femminili della Giu- 
decca a Venezia.
Attualmente si trova a riposo 
presso il Collegio Santa  
Bambina del Belvedere a Cre­
spano del Grappa.
2. MARMOLADA SUOR 

CAROLINA (Anna).

Nativa di Marmolada, è suora 
dal 1947 ed ha prestato il suo 
servizio prevalentemente 
negli ospedali, con gli am­
malati.
Attualmente si trova presso la 
Casa Provvidenza di Vicenza.
3. DA RIF SUOR GIU­

LIANA (Anita).
Originaria di Feder. E’ en­
trata nell’ Istituto delle Suore 
di Maria Bambina nel 1962ed 
anche lei, conseguito il d i­
ploma di infermiera e di ca­
posala, ha svolto il suo servizio 
negli ospedali.
Attualmente continua la sua 
opera presso la casa di riposo 
di Castelfranco Veneto.
4. SCARDANZAN SUOR 

GIULIA (Maria Valentina). 
Di Fregona, è suora dal 1964 
ed ha prestato il suo servizio 
prevalentemente nel campo 
dell’insegnamento, in diversi 
istituti.
Attualmente si trova presso la 
Casa generalizia di Milano 
come assistente generale.

Dentro questo notizie scarne 
c’è tutta una vita di consacra­
zione al Signore e di donazione 
agli altri non sempre facile da 
riassumere, tanti momenti 
vissuti con impegno e la se­
renità di chi ha posto la 
propria sicurezza nel Signore.
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V I T A  P A R R O C C H I A L E

La prima Comunione 
un’esperienza che deve 

coinvolgere tutta la Famiglia

15 maggio: Prima Comunione
In alto da sinistra: De Carlo Salvatore, De Biasio Christian, Fon- 
tanive Michele, Costa Filippo, Di Tommaso Marcello, De Biasio 
Federica, Costa Serena, Scardanzan Mattia.

Anche quest’anno la Prima 
Comunione è stata per molti 
u n ’ occasione preziosa per 
condividere l’emozione con 
cui 8 bambini della nostra 
parrocchia si sono preparati a 
ricevere Gesù nel loro cuore. 
Ma soprattu tto  per noi ge­
nitori ha significato riscoprire

il valore di una partecipazione 
diretta al cammino dei nostri 
figli sulla via della loro forma­
zione cristiana.

E ’ s ta to  bello rivivere, 
quasi, l’analogia della Prima 
Comunione del nostro 
bambino con il suo Battesimo. 
Quel giorno eravamo stati noi

i garanti del suo ingresso nella 
Chiesa, ci eravamo preparati 
con cura a rispondere alle do­
m ande del sacerdote, 
avevamo acceso dal cero pa­
squale la candela, simbolo 
della luce di Cristo, avevamo 
rivestito la nostra creatura 
con la veste bianca.

E oggi, nel giorno dell’in­
contro del nostro bambino con 
l’eucarestia, ci siamo sentiti 
nuovamente coinvolti.

Ha avuto un significato pro­
fondo la festa: gli incontri tra  
di noi genitori sono stati fre­
quenti, abbiamo discusso di 
come p reparare  tu tto  con 
cura, di come addobbare la 
chiesa, di come rendere più 
bella e sentita la Santa Messa.

Vi era, insomma, un intimo 
desiderio: far capire ai nostri 
bambini che non erano soli nel 
loro incontro con Gesù, ma che 
oltre agli educatori, c’era 
anche la mamma e il papà ad 
accompagnarli, a garantire 
ancora una volta, che questa 
nuova esperienza era una 
grande esperienza , da vivere 
insieme.

L’abbiam o veram ente 
capita questa “comunione”, 
anche vedendo com era cre­
sciuto quel fiore del quale, 
quasi due mesi fa, nel giorno 
della Prim a Confessione, i 
nostri figli, con il nostro aiuto, 
ne avevano piantato il seme.

Un genitore

I bambini salutano e ringraziano Fausto che in questi primi tre anni di 
scuola elementare li ha accolti nella propia casa per le lezioni di cate­
chismo.

Un grazie ai bambini per il dono di una pisside e del lezionario che 
hanno fatto alla nostra chiesa in rcordo di questa giornata speciale.

SOLIDARIETÀ’

Con il contenuto delle 
cassettine della colletta 
quaresimale “un pane per 
amor di Dio” , abbiamo rag­
giunto la somma di £.
1.600.000 che è stata tra­
smessa al Centro Missio­
nario Diocesano.

A ciò si devono ag­
giungere £. 500.000 rac­
colte dai ragazzi dell’A.C.R.

Le offerte servi ranno a so- 
stenere il lavoro e le ini­
ziative dei nostri missionari 
bellunesi sparsi un po’ in 
tutto il mondo.

Il Centro Missionario di 
Belluno mi incaricadi ringra­
ziare quanti hanno colla­
borato alla raccolta del ve­
stiario usato: le famiglie che 
hanno donato i vestiti, i vo­
lontari che hanno raccolto i 
sacchi gialli, gli autisti dei 
camion che li hanno tra­
sportati alla stazione ferro­
viaria e la Ditta Fontanelle 
che ha messo a disposi­
zione il mezzo.

Con gli indumenti, giunti 
da tutta la provincia, si sono 
riempiti 15 vagoni ferroviari 
da 90 metri cubi per un peso 
totale di oltre 200 tonnellate.

Continua il suo impegno 
di solidarietà anche il 
gruppo “Insieme si può” che 
si riunisce regolarmente 
ogni primo mercoledì del 
mese.

Nei primi mesi del 1994 ha 
raccolto £. 3.055.000: £
1.790.000 attraverso l’auto- 
tassazione mensile dei 
membri del gruppo e £.
1.265.000 con il ricavato 
dello spettacolo offerto, in 
gennaio, dalla Filodram­
matica di Vallada Agordina.

Le entrate sono state cosi 
ripartite:

£. 2.000.000 a Faustina 
Dalla Cort, perfinanziare un 
impianto di riscaldamento 
per una comunità di giovani 
handicappati del Cile.

£. 500.000: alla sezione 
bellunese de ll’Associa­
zione Donatori del midollo 
osseo.

£. 1.000.000 (£. 500.000 
+ £. 500.000 già in cassa 
precedentemente) a Suor 
Silvia Vecellio impegnata a 
garantire vitto e alloggio a 
tanti emigranti di Campo 
Grande (Brasile).
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r Consiglio Pastorale
Cento famiglie della Par­

rocchia hanno compilato e 
restituito la scheda per il 
rinnovo del Consiglio Pa­
storale Parrocchiale. Pro­
babilmente si poteva 
sperare in una partecipa­
zione più consistente.

Sono risultati eletti i se­
guenti parrocchiani:
Adulti: Bortoli Giuseppe, 
Costa Attilio, De Biasio 
Giorgio, Luchetta Alvise, 
Pasquali Mauro, Costenaro 
Anna, Costa Rosa, Minotto 

.» Dina, Murer Graziosa, Pe-

scosta Fausta.
Giovani: Bulf Marco, Fenti 
Ettore, Pellegrinon Nicola, 
Serafini Danilo, Strano Lu­
ca,Busin Sabrina, Cavallin 
Samuela, Costa Lara, Del 
Din Manuela, Tissi Chiara.

Il nuovo Consiglio si è già 
riunito sabato 14 maggio 
per preparare l’ordinazione 
e la Prima Messa di Don 
Bruno. Nella suddetta riu­
nione sono stati presi tutti 
gli accordi necessari per la 
buona riuscita di questa 
attesa ricorrenza.

□ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ E 0 0

Conclusione anno
catechistico

□ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ E D O

I ragazzi delle elementari della nostra parrocchia ripresi prima di una 
delle ultime lezioni di catechismo.

Il martedì pomeriggio il piazzale della Chiesa si animava per il 
vociare e il correre dei ragazzi, per l’arrivo di diverse macchine di 
genitori che accompagnavano i figli al catechismo.

Un numero elevato è sempre stato fedele a questo impegno.
Un grazie sentito alle catechiste per l’impegno profuso in 8 mesi di 

attività.

Un gruppo di alunni delle medie attorno al faggio piantato lo scorso 
anno dai ragazzi della Cresima.

Con l’inizio della stagione nuova, l’ancor esile pianta si sta rico­
prendo di foglie e ricorda a tutti i ragazzi l’impegno assunto con la 
Cresima, di essere dei rami sempre vivi all’interno della comunità 
parrocchiale.

Una gita parrocchiale di ben 
tre giorni o di soli tre giorni?

Il gruppo dei partecipanti alla gita nelle Marche

Quali sono gli ingredienti 
che rendono una gita parroc­
chiale particolarmente appe­
tibile e riuscita? Chissà! Noi ne 
abbiamo individuati quattro.

- 1»-
Una comitiva 

allegra e disponibile
Dopo la partenza un po’ as­

sonnata (erano da poco tra­
scorse le ore quattro) la com­
pagnia si è subito destata e tra 
canti tradizionali e moderni, a 
richiesta o con dedica così da 
suscitare il gusto di tutti; ...tra 
una partitina a carte e le suc­
cessive rivincite, che alla fine 
entusiasmavano, non solo i 
giocatori ma anche gli spet­
tatori ed i sostenitori; ...tra 
quattro chiacchiere fatte in 
“santa pace” con il proprio 
vicino... la compagnia si 
andava sempre più affiatando 
e divertendo.

-  2»  -

La capacità di stupirsi
di fronte ai meravigliosi 

giochi della natura.
Un paesaggio, quello mar­

chigiano, già immerso da 
tempo nella stagione prima­
verile ci ha dilettato con colline 
e prati ben coltivati e ordinati, 
alberi in fiore e colture già in 
avanzata fase di crescita.

Ma poi, come non ricordare 
un altro luogo incantato: le 
grotte di Frasassi! Quelle sta­
lattiti e stalagmiti, rocce che 
scendono dall’alto o salgono 
dal basso, che con il passare dei 
millenni hanno assunto figure 
che la fantasia riconduce ora 
alle canne di un organo, ora ad 
un profilo umano, ora ad un 
orso.

Quei giochi di colore tra le 
rocce bianche ed acque 
limpide, laggiù a qualche cen­
tinaio di metri sotto terra 
creano un paesaggio difficile 
da descrivere ma meraviglioso 
da ammirare.

- 3° -
La voglia di conoscere

luoghi e tradizioni nuove.
L’itinerario proposto è stato

occasione di ammirare scorci 
caratteristici tra il mare e l’Ap- 
pennino marchigiano, alla ri­
cerca di piccoli borghi, a volte 
fortificati, raccolti sulle colline 
più alte e meglio difendibili; 
città e paesi che conservano 
tradizioni e costumi secolari.

Città d’arte che hanno 
vissuto la gloriosa storia dei 
comuni medievali, con rocche, 
palazzi storici, musei e gallerie 
che racchiudono opere di ine­
stimabile valore artistico.

Particolare impressione ha 
destato Urbino con il tipico 
colore rossiccio delle costru­
zioni in mattoni, le strade 
strette che si inerpicano sulla 
collina dove sono situati i prin­
cipali monumenti: il palazzo 
dei Montefeltro, il Duomo, l’U­
niversità, la casa natale del 
grande pittore Raffaello 
Sanzio, le cui opere, a distanza 
di oltre 500 anni, continuano a 
stupire chiunque si soffermi 
ad ammirarle.

- 4° -
Momenti di raccoglimento
Non è stata una semplice 

gita turistica, ma anche un mo­
mento di unione e di crescita 
per una parte della comunità 
parrocchiale lì presente.

E così, molto sentita e ap­
prezzata è stata anche la sosta 
a Loreto. In quella “casa di 
Maria di Nazaret” è venuto 
spontaneo a tutti fermarsi un 
momento in silenzio davanti 
alla statua della Madonna 
nera per rivolgerle un pensiero 
e una preghiera per sè e per 
coloro che, non presenti, ci 
stavano particolarmente a 
cuore.

Tre giorni lontano da casa, 
dalle occupazioni e preoccupa­
zioni quotidiane,

tre giorni in sana compagnia 
e allegria, tre giorni per cono­
scerci o per rinsaldare vecchi 
legami,

tre giorni per ammirare pae­
saggi nuovi, tre giorni... erano 
le ore 23 del 25 aprile... quando 
abbiamo mormorato “già 
passati!”.

Mirca e Alvise
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L’angolo dello Sport.
Ha preso il via, in queste domeniche di maggio, l’edizione ’94 del campionato agordino di 
calcio.

Ai nastri, diciassette formazioni in rappresentanza di 14 (su 16) Comuni dell’Agordino, 
per circa trecento giocatori.

Un numero consistente di giovani che occuperà per oltre due mesi tutti i campi della 
vallata. Due i gironi di qualificazione di 9 e 8 squadre che promuoveranno ai play-off le 
migliori quattro di ogni girone.

I giovani calciatori della nostra Parrocchia militano prevalentemente nelle dueformazioni 
locali del Caviola e del Val Biois, inserite rispettivamente nel girone A e B. A tutti buon 
divertimento e “in bocca al lupo” per dei risultati positivi.

=̂ VNella nostra 
Famiglia 

Parrocchiale
Sono diventati figli di Dio con il
Battesimo:
5. CORONA MASSIMO di 

Giuseppe e di Luchetta 
Morena, abitanti a Ca­
viola, nato il 15 gennaio e 
battezzato il 2 aprile.

6. SOIA VERONICA di Ro­
berto e di Fontanive Da­
niela, abitanti a Caviola, 
nata il 9 novembre 1993 e 
battezzata il 2 aprile 
1994.

7. VALT ELGA di Mirto e di 
Gaiardo Milva, abitanti a 
Canes, nata il 20 ottobre 
1993 e battezzata il 10 
aprile 1994.

8. DE BIASIO ANDREA di 
Diego e di Secchi Monica, 
abitanti a Caviola, nato il 
4 gennaio e battezzato il 
17 aprile.

9. TOMASELLI JESSICA 
di Fabrizio e di Battain 
Fulvia, abitanti a Ca- 
viola-Morel, nata il 27 
gennaio e battezzata l’I 
maggio.

10. DE PRÀ GIULIA di 
Claudio e di Da Rold Nico­
letta, abitanti a Caviola, 
nata il 28 gennaio e bat­
tezzata il 14 maggio.

11. ZULIAN SILVIA CLE­
MENTINA di Paolo e di 
Pontarini Maria Luisa, 
abitanti in Via Fregona, 
nata il 21 marzo e bat­
tezzata il 22 maggio.

Sposi nel Signore:
1. CREPAZ DANIELE di 

Canale d’Agordo e TO- 
MASELLI BARBARA di 
Via Roma, il 9 aprile.

2. DA POS PAOLO di 
Falcade e DA RIF 
MIRIAM di Feder, il 7 
maggio.

3. DE VENTURA 
GIANREMO di Fregona e 
POLESEL ALES­
SANDRA di Mira (VE), il 
14 maggio.

Fuori Parrocchia:
- a La Valle Agordina: TA- 

BIADON ENRICO di 
Canes e LENA ANNA di La 
Valle, il 7 maggio.

- a S.Maria delle Grazie: 
ZULIAN ALADINO di Ca­
viola e TOMASELLI 
MILENA di Vallada, il 7 
maggio.

- a Pescia Romana (Vi­
terbo): COSTA FAZIO di 
Caviola e MONICA 
MATTEI, il 21 maggio.

Sono nella pace del Signore:
4. MURER GIOVANNI, co­

niuge di Zulian Graziella, 
di Sappade, di anni 57, 
morto il 27 marzo.

5. PICCOLIN MARIA, 
vedova di Ganz Santo, di 
Molino-Sappade, di anni 
94, morta il 21 aprile.

6. VALT NATALE, coniuge 
di Adami Carla, di Canes, 
di anni 64, morto il 30 
aprile.

IL 1994 È L ’ANNO 
DELLA FAMIGLIA

Beatitudini
della

Famiglia
BEATA la famiglia dove si 
prega e si ascolta la Parola 
di Dio, perché è presente il 
Signore e la fede sarà 
sempre viva.

* * *
BEATA la famiglia dove la 
festa è santificata, perché i 
suoi membri sono colmati di 
benedizioni e si troveranno 
alla festa del cielo.

* * *
BEATA la famiglia in cui 
non entra la bestemmia, la 
stampa equivoca, il diverti­
mento pericoloso, i discorsi 
sconvenienti, perché in 
essa regna la vera gioia.

* * *
BEATA la famiglia dove gli 
sposi vivono in pienezza di 
amore e di fedeltà, perché è 
segno dell’amore di Dio.

* * *
BEATA la famiglia dove 
regna la concordia, il 
dialogo, la fiducia reci­
proca, perché in essa regna 
la pace.

* * *
BEATA la famiglia in cui, 
nella gioia e nel dolore, 
viene testimoniata la fede 
con la vita, perché è bene­
detta dal Signore.

* ' * *
BEATA la famiglia dove i 
genitori sono consolati da 
figli affettuosi e i figli 
trovano nei genitori dei te­
stimoni di Cristo, perché 
essa diventa dimora di pace 
e di virtù.

* * *
BEATA la famiglia dove si 
chiama per tempo il Sa­
cerdote accanto ai malati, 
perché in essa l’infermità è 
alleviata e la morte è bene­
detta, perché apre la via del 
cielo.

* * *
BEATA la famiglia che si 
apre generosamente agli 
altri, perché diventa segno 
dell’amore di Dio nel 
mondo.

OFFERTE
Per le varie attività e opere 
parrocchiali:
In occasione:
- del 40° anniv. di matrimonio di 
De Gasperi Angelo e Elia 
100.000
- del Battesimo di Veronica 
Soia 100.000
- del Battesimo di Corona 
Massimo 100.000
- del 50° anniv. di matrimonio di 
Valt Serafino e Carolina
150.000
- del Battesimo di Valt Elga
150.000
- del Battesimo di Valt Elga, i 
nonni 150.000
- del Battesimo di De Biasio 
Andrea 100.000
- del matrimonio di Crepaz Da­
niele e Tomaselli Barbara
150.000
- del Battesimo di Tomaselli 
Jessica 200.000
- del matrimonio di De Ventura 
Gianremo e Polesel Alessandra
200.000
- del Battesimo di De Prà Giulia
100.000
- del Battesimo di Zulian Silvia
150.000
- da parte di Valt Gianluca e 
Paolo 100.000
- del matrimonio di Costa Fazio
200.000
In memoria:
- di Bortoli Emma 100.000 e di- 
Murer Giovanni 200.000

- di Ganz Sante: Ganz Fer­
ruccio 100.000
- di Soppelsa Giovanni
100.000
- di Egisto Da Rif 50.000
- di Scardanzan Biagio
100.000
- dei defunti, Scardanzan
Giusto 100.000
- di Pescosta Giordano
100.000
- di Piccolin Maria 300.000
- di Valt Natale 150.000
- di Enrico Della Giacoma
50.000
Per il Bollettino

Attraverso i diffusori del Bol­
lettino di Pasqua: Tegosa 
85.000; Valt 53.000; Fregona 
104.000; Feder 107. 000; Pi- 
soliva 158.000; Sappade 
160.000; Canes e Corso Italia 
121.000; Marmolada 130.000; 
Caviola 667.000.

Inoltre: Fenti Libera 35.000; 
Ganz Fiorella (Zurigo) 100.000; 
Fenti Marco 20.000; Giancarlo 
Bettini (PD) 50.000; Dell’Èva 
Giuseppe 20.000; Minotto Gino 
30.000; Piccolin Giambattista 
50.000; Valt Maria 30.000; 
Busin Sandro e Alfredo 30.000; 
Valt Renzo (Francia) 20.000; De 
Gasperi Ado (Francia) 20.000; 
Tabiadon Primo 10.000; Qua­
gliati Roberto 20.000; De Biasio 
Silvia 30.000; Xaiz Rosetta 
(Varese) 20.000 

Un sincero ringraziamento 
a tutti anche per la generosità 
dimostrata in occasione della 
Benedizione delle case.

Con la dichiarazione dei redditi

Un aiuto alla Chiesa 
Ti costa... una firma

Nonèil problema più importante della Chiesa italiana, 
ma è senz’altro un problema significativo. Si tratta del 
sostegno economico alla Chiesa: alle sue opere, al suo 
servizio di carità, ai suoi sacerdoti.

La Chiesa italiana non può che ringraziare coloro che lo 
scorso anno hanno dato il loro aiuto economico per le sue 
numerose opere.

Anche quest’anno lo si potrà fare, indicando nella 
prossima dichiarazione dei redditi la destinazione dell’8 per 
mille del gettito complessivo IRPEF.

Non è una tassa in più e non costa nulla.
Basta che il dichiarante faccia la propria firma sui modelli 

740, 101 e 201, nel modo sottoindicato.
Quest’anno sono più numerosi i contribuenti esonerati 

dalla dichiarazione dei redditi. Tuttavia, se come è auspi­
cabile, vogliono decidere la destinazione dell’ 8 per mille, lo 
possono fare consegnando presso il Comune, entro il 30 
giugno 1994, il modello appositamente firmato.

i
Chiesa Evangelica Valdese 

(Unione Chiese melodista e valdesp

F I RMA P ER FAR D E S T I N A R E  L O T T O  PER MI LLE D E L L ' I R P E F  A L L A  C H I E S A  C A T T O L I C A .


